
 

Intervento al M.M. no. 13 concernente la richiesta di un credito complessivo di CHF 209'000.00 
(IVA inclusa) per la rivalorizzazione del Parco urbano Passetto. 
 
Francesco Albi, 06.02.2022 
 
Signora Presidente, egregio sig. Sindaco, onorevoli signora e signori Municipali, colleghe e colleghi, 

 

Non mi dilungherò più di quel tanto parlando dei contenuti del progetto per il nuovo Parco urbano 
intergenerazionale al Passetto la cui bontà è già stata espressa nel rapporto della Commissione 
della Gestione, bontà peraltro condivisa sia dal sottoscritto sia dal gruppo che rappresento. Mi 
preme invece sottolineare alcuni aspetti di metodo che ritengo virtuosi, ed approfittare di questa 
occasione per esprimere alcune riflessioni di carattere urbanistico. 

La miglioria di questo spazio, che rientra nel discorso più ampio di riqualifica e decoro delle zone 
marginali della Città, risponderà alle esigenze della popolazione emerse nell’ambito di altri due 
importanti progetti: “Locarno a misura di anziano” e “Locarno comune amico dei bambini”. 
Non possiamo che plaudire alla decisione del Municipio di perseguire questi intenti, già di per sé 
fondamentali poiché a beneficio di due fasce della popolazione troppo spesso trascurate, tramite 
una procedura partecipativa che ha coinvolto, o avrebbe coinvolto, l’ATTE (Associazione Ticinese 
Terza Età), la ProSenectute, gli allievi della scuola elementare di Solduno e l’Associazione di 
quartiere Locarno Campagna. 

Lodevole anche l’aver voluto incaricare del progetto alcuni professionisti esterni, architetti e 
architetti paesaggisti che hanno saputo sintetizzare nella loro soluzione oggi in esame le necessità 
emerse durante la consultazione pubblica e le perplessità sorte durante i lavori parlamentari della 
precedente legislatura. Auspichiamo che questo modo di agire inclusivo e di partecipazione dal 
basso possa essere replicato in futuro anche a pianificazioni di più ampia portata. 

Ci auguriamo che la rivalutazione di questo piccolo appezzamento, uno dei pochi spazi aperti 
rimasti, serva da spunto per riaprire il dibattito sulla sovraedificazione del quartiere Campagna. 
Quartiere che è il secondo più popoloso della città dopo il Rusca-Saleggi ma che a differenza di 
quest’ultimo non ha potuto beneficiare di un Piano Regolatore chiaro ed illuminato come quello 
dell’ingegner Rusca prima e degli architetti Galfetti e Krähenbühl poi. L’urbanizzazione di questo 
settore di città è avvenuta in modo disordinato con voluminosi fabbricati che non si relazionano 
adeguatamente con l’ambiente circostante e che hanno fagocitato quasi ogni zolla di quella che 
una volta era, per l’appunto, campagna. 

A salvare il salvabile ora che tutto è ormai compiuto ci vorrebbe provare il PALoc 4 con la misura 
IN 12 “valorizzazione urbanistica del Quartiere Campagna” con orizzonte 2030. Siamo ansiosi di 
vedere come il lodevole Municipio stia portando avanti questo apprezzabile provvedimento che, 
come quello che ci stiamo accingendo a votare, propone anch’esso di migliorare la socializzazione 
e la qualità di vita di tutte le fasce d’età della popolazione di questo comparto urbano. 

 

Per tutti questi motivi ed auspici, come già accennato in apertura, porto l’adesione del gruppo 
Sinistra Unita al rapporto commissionale. 


